
                                       

 

   I due leader continuano ad accusarsi per lo stallo. Martedì prima riunione degli eletti in municipio  

           
    Tra Bertoncello e Tabaro accordo in alto mare  

 

Dopo lo stop da parte del Consiglio di Stato si avvicina l’ipotesi del commissariamento  

                                                                                                           VENERDÌ 28 AGOSTO 2009 

di Stefano Zadro  

 PORTOGRUARO. Anche i giudici romani dicono: «Andate avanti». Sì, ma dove?              

Respinta dal Consiglio di Stato la richiesta di sospensiva per bloccare la proclamazione         

degli eletti, ora a Portogruaro si attende il Consiglio Comunale, che verrà convocato martedì. 

 La maggioranza quindi resta saldamente in mano al centrodestra, che potrà decidere se farla 

valere in campo amministrativo, o se dimettersi in blocco provocando la caduta del governo della 

città ed il conseguente commissariamento fino alle elezioni di fine marzo. Situazione assurda: 

nessuno vuole il commissario, ma nessuno fa un primo passo per arrivare a un accordo  su una 

giunta tecnica. Bertoncello e Tabaro si studiano e vogliono mettere i puntini sulle i prima del 

prossimo incontro. 

 «Prendo atto - dice Bertoncello - del parere negativo del Consiglio di Stato.                               

Nel merito della questione si esprimerà il Tar in ottobre. Ribadisco che il percorso giurisdizionale 

non può e non deve in alcun modo escludere o far venire meno le responsabilità pubbliche di chi   

è stato eletto dai cittadini. I cittadini non hanno votato per vedere la città ferma e per vedere un 

Consiglio Comunale che non lavora.                                                                                               

Chi ha la maggioranza numerica in consiglio comunale ha l’obbligo civico di proporre scelte, 

attività, progetti che riguardano la città ed i cittadini.  Ho già detto che rimarrò sindaco e opererò 

come sempre ho fatto, e con lo stesso impegno, fino a quando mi sarà consentito». 

 «Strano - è la replica di Angelo Tabaro - che chi ha fatto di tutto per operare senza consiglieri, 

procedendo alla formazione della giunta ed alle nomine, ora parli dell’importanza del consiglio 

comunale. E’ giocare a rimpallino. Noi eravamo sicuri che il ricorso non sarebbe stato accolto. 

Ora valuteremo serenamente quale potrà essere la soluzione migliore per la città.                         

La responsabilità di aver bloccato l’attività di Portogruaro è del centrosinistra». 
 

 
                                                              TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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